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Amici arcieri, Presidenti, abbiamo concluso questo 

quadriennio con una pandemia, non ci siamo fatti 

mancare nulla, tranne gli abbracci, i momenti conviviali a 

fine gara, i momenti di aggregazione dei raduni e le 

attività in generale da marzo a luglio 2020… insomma, 

non è stato proprio un anno facile. Sono di nuovo qui, per 

candidarmi a condurre la nostra regione in questa 

ripartenza, fatta di noi, perché essere presidente per me, 

è coordinare le idee di tutti, ascoltarvi tutti, sempre, per 

avere una regione unita e coesa, cosa che per altro, è 

avvenuta con successo negli ultimi 6 anni. 

Le riunioni pacifiche del calendario gare, la propositività 

di molti di voi ad aiutarsi tra compagnie per spostare le 

date delle proprie gare, la volontà di organizzare 

campionati regionali e gare giovanili, a rotazione, è 

sicuramente una delle più grandi soddisfazioni dei miei 

mandati.  

Il comitato in questi anni, ha ricostituito un parco 

materiale che negli anni si era consumato, e smarrito sul 

territorio per una gestione leggera dei prestiti. Oggi come 

oggi, a parte i cavalletti, che saranno obiettivo di acquisto 

del prossimo biennio, una società potrebbe organizzare 

una gara di più di 40 paglioni, tutta con il materiale del 



comitato, dai gazebo ai paglioni, dalla centralina alle reti 

battifreccia, alle cartelline segnapunti. 

E’ mia intenzione per la programmazione sportiva, 

organizzare più raduni con la collaborazione di tecnici 

regionali incaricati, sul biennio, da riconfermare dopo 2 

anni appunto, sia sul settore targa giovanile, che sul 

campagna, sia sul settore Pinocchio, coinvolgendo non 

solo le società ma anche i delegati provinciali che 

nell’ultimo periodo hanno fatto davvero un bellissimo 

lavoro di promozione e organizzazione. 

Vorrei ospitare in regione, ogni anno, almeno 2 

campionati italiani o manifestazioni di carattere 

nazionale, con il grande obiettivo di ospitare nel 2024 un 

campionato europeo o mondiale campagna. 

Ho in progetto, già in cantiere, di realizzare un centro 

sportivo dedicato al nostro sport, in un punto che sia 

centrale non solo alla regione ma alla macrozona, perché 

ritengo che possa essere importante per la crescita dei 

nostri atleti, anche confrontarsi con realtà differenti, ma 

sempre vicine al territorio.  

Voglio continuare a sostenere economicamente le società 

che organizzano manifestazioni regionali o giovanili, come 

fatto negli anni, partendo dalla fornitura di materiale e 

medaglie e con il contributo economico forfettario 



convenuto dal consiglio all’inizio di ogni anno. La parte 

economica del comitato non è segreta e come avete visto, 

in ogni occasione di incontro, non manco nel 

rendicontarvi sullo stato di salute patrimoniale del 

comitato, che in quattro anni ha visto un decremento dei 

contributi federali di più 1000,00€ all’anno, ma senza che 

alle società venisse a mancare un centesimo di quelle che 

erano le promesse di inizio anno. 

Dal punto di vista didattico, verranno ripresi corsi di 

approfondimento e di sviluppo delle tecniche, ma anche 

di psicologia e alimentazione applicati allo sport, e così 

come i raduni (nessuno prima della mia gestione lo aveva 

fatto prima) redigere e compilare tutta la 

documentazione che porta ai tecnici di società i crediti 

previsti dalla CFQ, anche se spero che la commissione 

rivaluti il modo di gestione e assegnazione di questi 

crediti, per la quale mi sono messo a disposizione per 

dare il mio contributo al rinnovamento. 

Voglio insomma che i protagonisti siate voi, che vi 

sentiate sempre tutelati e supportati nelle vostre attività 

ed iniziative e che mi vediate come un riferimento sicuro 

e obiettivo, privo di interessi personali nelle cose che 

facciamo in comitato e limpido e pulito dal punto di vista 

morale ed etico.  


